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Grazie alle condizioni
meteomarine favorevoli e alla
tecnica utilizzata di lavoro da terra,
il progetto di realizzazione del
“pennello” in massi naturali a sud
della foce dell’Albula è arrivato a
un punto cruciale e la tempistica
appare ridotta rispetto a quella pro-
grammata. 
E’ terminata la realizzazione della
fondazione del “braccio di scoglie-
ra” e si sta concludendo anche la
fase di sistemazione di massi natu-
rali di pietra, scavata in cave di tra-
vertino di Acquasanta, che com-
porranno il nucleo centrale del
braccio, in parte sommerso e in
parte sopra il livello dell’acqua. 
Con la ripresa dei lavori dopo le
festività natalizie, la ditta Ilmed srl di
Napoli che sta eseguendo i lavori
procede al rivestimento degli scogli
con la cosiddetta “mantellata”.
Successivamente, ottemperando
alle richieste della Sovrintendenza
dei beni ambientali, alla radice del
pennello sarà creata una duna arti-
ficiale rinforzata con geocontenitori
in sabbia che dividerà la spiaggia
libera dalla foce. Una volta comple-
tato il pennello, l’attraversamento
creato alla foce, utile solo per
necessità di cantiere e per l’attra-

versamento dei camion, verrà
demolito. 
A seguire si completerà la scoglie-
ra a nord che va a congiungersi
con il molo all’altezza del “monu-
mento al pescatore”. E’ terminata
ad ottobre la realizzazione della
scogliera radente: la zona, oggi
acquitrinosa, una volta riempita di
materiale di risulta degli scavi e
ricoperta con un manto erboso,
costituirà una protezione fonda-
mentale dalle mareggiate sia per la
cabina che ospita gli impianti di sol-
levamento della rete fognaria sia
per via delle Tamerici e diventerà
un’area verde sul mare. 
Il “pennello” sarà lungo circa 180
metri, largo tra 5,50 e 9 metri e fon-
dato ad una profondità variabile tra
1,75 e 2,25 metri mentre il braccio
a nord è lungo circa 110 metri. Il
progetto è redatto dall’ing.
Alessandro Mancinelli, docente
del Dipartimento di Ingegneria
Civile, Edile e Architettura -
Sezione Idraulica e Ambiente
dell’Università Politecnica delle
Marche. L’importo complessivo
dell’intervento, comprensivo cioè
delle somme a disposizione, è di
circa 1.350.000 euro mentre la
base d’asta era di 979.200 euro. 
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Torna per il terzo anno “Cinema e
Scuola”, percorso didattico incentrato sul
cinema promosso dall’Amministrazione
comunale - Assessorato alle politiche gio-
vanili, e dal Cineforum “Buster Keaton” in
collaborazione con il Liceo Classico
“Leopardi”. Tutte le proiezioni, dedicate a
studenti del biennio e del triennio, si ten-
gono al teatro comunale “Concordia” con
inizio alle 9,30.
Diversi gli obiettivi del progetto concorda-
ti con gli insegnanti: educare all’immagine
e alle forme espressive in genere del lin-
guaggio cinematografico; sperimentare
l’interazione possibile tra cinema e disci-
pline scolastiche attraverso l’individuazio-
ne di temi, percorsi, argomenti (cinema e
letteratura; cinema e storia; cinema e filo-
sofia; cinema e arte; cinema e musica)
offrendo occasioni di approfondimento;
valorizzare le proprie emozioni e speri-
mentare la cittadinanza attiva imparando
a dibattere e confrontarsi criticamente.
Sono due i filoni di approfondimento scel-
ti per l’edizione 2015/2016: si ricorderà
Pier Paolo Pasolini nel ventennale della
sua scomparsa e si indagherà sulla con-

dizione femminile in contesti storici e
sociali difficili e ostili fino al riconoscimen-
to dei diritti e della dignità delle donne. 
Dopo gli appuntamenti di dicembre (il 21
è stato presentato il documentario “Un
intellettuale in borgata” su Pasolini del
regista Enzo De Camillis presente in sala,
il 23 il film “La bicicletta verde” di Haifaa
Al-Mansour), a fine gennaio sono in pro-
gramma le proiezioni dedicate alla
“Giornata della Memoria”, alle quali pren-
deranno parte anche le autorità civili e
militari: lunedì 25 gennaio, per gli studen-
ti del biennio, sarà proiettato “Train de vie”
di Radu Mihăileanu. Mercoledì 27 genna-
io, per il triennio, è prevista la visione di
“Rosenstrasse” di Margarethe von Trotta. 

Nel mese di febbraio doppio appunta-
mento per venerdì 26 febbraio con la “La
siciliana ribelle” di Marco Amenta per il
biennio e “Una giornata particolare” di
Ettore Scola che verrà presentato dallo
scrittore e regista Italo Moscati. 
Gli ultimi due appuntamenti si svolge-
ranno a marzo: sabato 12 verrà proiet-
tato “Agorà” di Alejandro Amenábar per
le prime e seconde classi e martedì 22
marzo “Mamma Roma” di Pier Paolo
Pasolini per le terze, quarte e quinte
classi. 
Come per le edizioni passate, le proiezio-
ni sono aperte alle scuole superiori della
città ma anche a tutti coloro che sono
interessati ai temi trattati.

“CINEMA E SCUOLA”, al Concordia la terza edizione 
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“Officine Primo Tempo”è un labora-
torio di pratica cinematografica rivolto a
ragazzi di età compresa tra i 16 e i 26
anni. L'obiettivo è fornire ai partecipanti
una panoramica esperienziale a 360° sul-
l'universo del filmmaking.
La prima parte del corso accompagnerà i
partecipanti davanti e dietro la macchina
da presa, introducendo i principali rudi-
menti teorici di recitazione, regia, fotogra-
fia, sceneggiatura, montaggio.
Successivamente si comporranno due
gruppi di lavoro: una parte degli iscritti ini-
zierà un percorso specifico sulla recitazio-

ne cinematografica, gli altri si confronte-
ranno con un lavoro intensivo su sceneg-
giatura e filmmaking. Infine, i due gruppi
torneranno a lavorare insieme, mettendo
in pratica le conoscenze acquisite con la
realizzazione di un cortometraggio della
durata di 5 minuti. Il corto sarà l'occasio-
ne per i ragazzi di mettersi in gioco su un
set cinematografico, affiancati e seguiti da
professionisti del settore.
Il laboratorio si svolgerà in contempora-
nea in diverse sedi marchigiane , tra cui
San Benedetto del Tronto che lo acco-
glierà nel Centro Giovani “Giacomo

Antonini”, durerà 6 mesi per 86 ore di atti-
vità. Sono disponibili  20 posti. 
Alla guida del laboratorio c'è un gruppo di
professionisti del team Officine Mattòli,
responsabile di progetto è Claudio
Balboni, che nel laboratorio approfondirà
le questioni legate alla sceneggiatura. Per
il percorso sulla recitazione, docenti
saranno alcuni attori con varie esperienze
laboratoriali alle spalle: Elena Durazzi,
Rebecca Liberati, Roberta Sarti e
Riccardo Pallotta. Dell'universo filmma-
king si occuperanno Lorenzo Raponi,
Angelo Cioci e Marzia Berdini. Durante il
laboratorio, il gruppo sarà affiancato da
alcuni ospiti che presenteranno le loro
esperienze cinematografiche e televisive.
Il costo d'iscrizione è di 60 euro mensili.
Per chi decide di pagare in un'unica solu-
zione all'inizio del corso il costo è ridotto a
300 euro. Per partecipare occorre asso-
ciarsi alla “Officine Mattòli” con un costo
tessera annuale di 10 euro.
Info: www.officinemattoli.it, e mail
info@officinemattoli.it, tel. 347 6975004 -
339 6088262

OFFICINE PRIMO TEMPO, laboratorio 
per chi vuol apprendere i segreti del cinema
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La scuola sta attraversando un
momento di intenso e veloce cambiamento:
l’ISC “Centro” intende affrontare i nuovi impe-
gni e aprirsi all’innovazione, mantenendo nel
contempo le sue caratteristiche peculiari di
scuola aperta al territorio, attenta ai bisogni
degli alunni e delle famiglie e dedita alla for-
mazione integrale della persona.
I tre ordini di scuola (infanzia, primaria e
secondaria) che l'ISC comprende sono distri-
buiti sul territorio comunale e dislocati in diver-
si plessi, ognuno dei quali è fornito di strumen-
ti tecnologici all’avanguardia: PC, notebook,
LIM (23 lavagne interattive multimediali in
tutto l’Istituto) e di spazi laboratorio.

SCUOLA DELL’INFANZIA
Nelle scuole dell'infanzia Marchegiani e
Togliatti il tempo scuola è articolato dal lunedì
al venerdì dalle ore 8 alle ore 16; un elemen-
to di qualità dell'offerta formativa di questo
segmento è il protocollo di accoglienza 0-6,
che prevede fasi ben strutturate per favorire
l'integrazione degli alunni e il loro inserimento
graduale e positivo nella realtà scolastica, in
particolare in ingresso e negli anni di passag-
gio. 
Gli alunni, oltre le attività di routine, sono
impegnati in diversi laboratori “del fare” e del
“pensare”: particolare attenzione viene rivol-
ta alla lingua inglese, promossa, in forma
ludica, a partire dall’ultimo anno della scuola
d’infanzia. 
Attività molto apprezzate sono i laboratori
pomeridiani di progettazione partecipata dei
genitori che riguardano la lettura animata, la
creazione dell'orto bio e gli spazi manipolati-
vo creativi. L'organizzazione è gestita diret-
tamente dai genitori e dai nonni e rappre-
senta una preziosa occasione di raccordo
scuola-territorio. Fiore all’occhiello è il labo-
ratorio del verde: entrambe le scuole d’infan-
zia sono dotate, infatti, di un orto che viene
curato anche in collaborazione con
l’Università di Camerino, polo didattico di San
Benedetto del Tronto, attraverso un protocol-
lo d’intesa finalizzato alla formazione del per-
sonale e allo sviluppo di attività laboratoriali. 
Le scuole dell’infanzia garantiscono inoltre
percorsi di prevenzione dei disturbi di appren-
dimento con l’attivazione del laboratorio fono-
logico per gli alunni di 4 e 5 anni; per gli alun-
ni stranieri è attivo il laboratorio di L2.

SCUOLA PRIMARIA
Le classi di scuola primaria sono situate nei
tre plessi di Piacentini, Marchegiani e
Ragnola che si distinguono per un'offerta plu-
rima e differenziata di tempo scuola, utile a
soddisfare le diverse esigenze delle famiglie,
pur mantenendo uniformità nella visione edu-
cativo - pedagogica e quindi nella progettazio-
ne del curricolo. Presso la scuola primaria
Bice Piacentini le classi funzionano a tempo
ordinario di 27 ore con due opzioni: su 6 gior-
ni settimanali, in orario antimeridiano dal lune-
dì al sabato, oppure, particolarmente gradita
alle famiglie, la settimana corta, con un tempo
scuola distribuito su cinque giorni con il saba-
to libero e due rientri settimanali (martedì e
giovedì). In questo plesso, con un modesto

contributo economico delle famiglie, gli utenti
possono avvalersi di un servizio di tempo
scuola integrato con ulteriori due rientri (lune-
dì e mercoledì), durante i quali gli alunni pos-
sono usufruire del servizio mensa e svolgere
lo studio assistito con la collaborazione delle
cooperative presenti sul territorio. 
La scuola primaria Marchegiani offre il tempo
ordinario di 27 ore su sei giorni settimanali in
orario antimeridiano dal lunedì al sabato e il
tempo pieno con 40 ore settimanali distribuite
su cinque giorni (dal lunedì al venerdì dalle
8,20 alle 16,20). Le classi interessate usufrui-
scono di un tempo scuola arricchito e con
tempi più distesi possono meglio avvalersi
della didattica laboratoriali. Nello specifico i
laboratori attivati sono quelli del bilinguismo
e/o potenziamento della lingua inglese, del-
l’espressività (lettura, teatro, manipolativo,
scrittura creativa) e meta - cognitivo.
La scuola primaria Ragnola funziona dal lune-
dì al sabato in orario antimeridiano, è un ples-
so di sole 5 classi in cui la dimensione raccol-
ta, la partecipazione attiva dei genitori e il
numero contenuto degli alunni rappresentano
un valore aggiunto. Anche in questo plesso

vengono realizzati dalla scuola laboratori cur-
ricolari e/o extracurricolari di diversa tipologia,
tra i quali il laboratorio di informatica nell’aula
appositamente allestita e dotata di nuove
apparecchiature.
In tutte le scuole primarie è previsto il labora-
torio di potenziamento delle lingue inglese,
francese e tedesco in orario curricolare ed
extracurricolare, con la collaborazione di inse-
gnanti di madrelingua e la possibilità di acqui-
sire la certificazione Cambridge. Numerosi
sono i progetti di ampliamento dell'offerta for-
mativa, curricolari ed extracurricolari, che
vedono la partecipazione di altre agenzie for-
mative o enti esterni, consentendo alla scuo-
la il contatto continuo con il territorio. 
Da quest’anno scolastico in particolare sono
stati avviati percorsi progettuali che si avval-
gono di eccellenti collaborazioni: l’esperienza
didattica della “Filosofia coi bambini”, rivolta
ad alcune classi prime, è coordinata dall’uni-
versità di Urbino, mentre il percorso di ricerca-
azione PROPIT si avvale della
formazione/supervisione da parte di docenti
dell’Università di Macerata.

SCUOLA SECONDARIA
La scuola secondaria di primo grado Mario
Curzi presenta una nuova sede accogliente e
funzionale nel plesso sito in piazza C.A. dalla

Chiesa (ex Tribunale), che, dall’A.S. 2016/17,
ospiterà tutti i corsi. Funziona per 30 ore setti-
manali, in orario antimeridiano, dispone di
spazi ampi e strutturati, di nuovi laboratori di
musica e tecnologia, mentre sono in allesti-
mento i laboratori di arte e di scienze. E’ forni-
ta di 12 LIM e di PC portatili per alunni con
DSA.
L’indirizzo musicale, istituito dall’A.S. 2008/09
e riconosciuto dal Ministero dell’Istruzione,
rappresenta sicuramente l’elemento che più
contraddistingue l’ISC Centro.
E’ l’unico della nostra città e non va confuso
con attività strumentali di altro tipo. Per poter-
vi accedere non occorre saper già suonare, è
completamente gratuito: a conferma dell’iscri-
zione è prevista una semplice prova orientati-
vo - attitudinale. Gli strumenti che è possibile
studiare sono: chitarra, clarinetto, pianoforte e
violino. Il percorso di strumento prevede due
ore aggiuntive pomeridiane (individuale e
musica di insieme). L'attività ordinaria è arric-
chita da molteplici progetti che si svolgono sia
in orario curricolare che extracurricolare e
riguardano in particolare il potenziamento
della pratica nelle lingue comunitarie, con la

presenza dei madrelingua e le certificazioni
in inglese, francese e tedesco; l'implemen-
tazione delle competenze nell'ambito lingui-
stico - espressivo attraverso in collaborazio-
ne con esperti esterni, il progetto Cinema,
che si è affermato e qualificato nel tempo
riscuotendo successo negli alunni, nelle
famiglie e in competizioni nazionali, realiz-
zato con la consulenza di un esperto ester-
no regista; il progetto orientamento prevede
una stretta collaborazione con gli istituti
superiori del territorio per favorire una scelta
ben ponderata ed un inserimento positivo
degli alunni, anche attraverso l'organizza-
zione di mini corsi introduttivi a nuove disci-

pline come il latino e il greco. Nella scuola è
funzionante anche un centro sportivo, che
consente agli alunni di essere avviati alla pra-
tica sportiva di discipline diverse, tra cui il
nuoto.
Grande successo riscuotono il laboratorio
fonologico e meta-fonologico, per na corretta
acquisizione della letto-scrittura, e il laborato-
rio meta-cognitivo, per una maggiore consa-
pevolezza ed autonomia nello studio, svolti in
extracurricolare per gruppi ristretti di alunni
della scuola primaria e secondaria di primo
grado. E’ attivo inoltre uno sportello rivolto ai
portatori di interesse allo scopo di individuare
i segnali di rischio, offrire sostegno psicologi-
co all’alunno e alla famiglia, redigere un piano
di lavoro utile alla realizzazione di una didatti-
ca inclusiva.
Fiore all’occhiello dell’ISC Centro è la cura per
l’ambiente e la sua salvaguardia. L’Istituto
aderisce, ormai da diversi anni, al programma
internazionale della Fee - EcoSchools per
l’educazione, la gestione e la certificazione
ambientale. Anche nell’anno scolastico appe-
na trascorso numerosi sono stati i premi vinti
e i riconoscimenti, tra i quali ci piace citare la
presenza del nostro Istituto all’Expo di Milano
e la presentazione nel padiglione Italia del
progetto “Il Mediterraneo a tavola”, giudicato
eccellenza della scuola. 

B.U.M. 
GENNAIO ‘165

ISC CENTRO: innovazione nella continuità
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La missione dell’Istituto consiste nel
suscitare e mobilitare le risorse ed i talenti degli
studenti, garantendo loro il successo formativo,
inteso come piena, integrale, originale, armoni-
ca formazione della personalità di ciascuno, nel
rispetto delle potenzialità e nella valorizzazione
delle aspettative. 
L’Istituto, storicamente attento alle esigenze del
territorio e degli alunni, intende formare i giova-
ni per le competenze del nostro tempo, educa-
re alla convivenza civile ed alla cittadinanza atti-
va europea, infondendo a ciascuno fiducia
nel futuro personale e sociale.
Collabora con l’Istituto con proposte fattive e par-
tecipazione alle attività, l’Associazione di genitori
“Insieme per la Scuola”.

SCUOLA DELL’INFANZIA PLESSI
“ALFORTVILLE” E “MATTEI”

La nostra scuola dell’infanzia offre un ambien-
te educativo ricco di esperienze attraverso le
differenti forme del fare, del sentire, del pen-
sare, dell’agire.  
Entrambi i plessi sono collocati in edifici dav-
vero accoglienti, con aule luminose e colora-
te, ampi spazi sia interni che esterni per le atti-
vità motorie.
L’orario settimanale prevede 40 ore, dal
lunedì al venerdì, con servizio di mensa
interno. E’ possibile anche frequentare solo
l’orario antimeridiano, di 25 ore. Molto
apprezzati sono i numerosi laboratori attivati
nel corso dell’anno scolastico, come il labora-
torio di lettura, la creazione di un orto biologi-
co, l’educazione stradale, l’educazione
ambientale Eco-schools, gli spazi manipolati-
vi, ed il laboratorio Happy English, che avvia
gli alunni alla conoscenza della lingua inglese
in modo ludico, attraverso l’intervento di
esperti. 
Dal 2014 la scuola dell’Infanzia “Alfortville” si
è arricchita di una sezione montessoriana. Il
metodo Montessori si basa sul rispetto per il

naturale sviluppo fisico, psicologico e sociale
del bambino.

SCUOLA PRIMARIA PLESSI “ALFOR-
TVILLE” E “G. SPALVIERI”

I plessi di scuola primaria possiedono aule
accoglienti, laboratori attrezzati, ampie pale-
stre per l’attività motoria e spazi per attività
espressive.
In entrambi i plessi il tempo scuola di 28 ore
settimanali articolate dal lunedì al sabato,
consente la scelta tra due diversi indirizzi:
Linguistico (Inglese) e Musicale-Corale.
Nel plesso “Alfortville” è presente anche una
sezione a tempo pieno di 40 ore settimana-
li, dal lunedì al venerdì, con servizio di mensa
interno. 
Dal 2015 anche la scuola primaria offre una
classe montessoriana, con tempo scuola di
40 ore settimanali, dal lunedì al venerdì, con
servizio di mensa interno.
Oltre alle attività curricolari, in tutti i plessi della
scuola primaria vengono attivati numerosi
progetti finalizzati a promuovere il successo
formativo di ciascun alunno, a realizzare azio-
ni di recupero per alunni in difficoltà e a valo-
rizzare le competenze pratiche e relazionali
degli allievi. Ad esempio: il teatro, l’educazio-
ne stradale, l’educazione ambientale Eco-
schools, i progetti sportivi, la Certificazione

Europea della Lingua Inglese Starters -
Cambridge University.

SCUOLA SECONDARIA DI 
I° GRADO PLESSO “L.CAPPELLA”

Il tempo scuola è di 30 ore settimanali, dal
lunedì al sabato.
Nella rinnovata sede della scuola media si
trovano aule attrezzate con tecnologie, un
laboratorio scientifico fornito di strumenta-
zioni, un laboratorio informatico, una grande
palestra, spazi per attività espressive. È
possibile scegliere la seconda lingua tra
Francese, Spagnolo, Tedesco. Nell’anno
2016/2017 è prevista una forte accelerazio-
ne per quanto riguarda l’infrastruttura tecno-
logica e le attrezzature digitali.
Un’importante novità per il prossimo anno
scolastico consiste nell’attivazione di Corsi
di Potenziamento extra-curricolari facolta-
tivi. Le attività, organizzate in moduli distri-
buiti nel corso dell’anno, riguarderanno:
• Laboratorio scientifico/tecnologico;
• Lettorato di Lingua Inglese con insegnan-
te madrelingua;
• Lettorato di Seconda Lingua Comunitaria
con insegnante madrelingua;
• Strumento musicale;
• Canto corale;
• Attività sportive.
Agli alunni della scuola primaria e seconda-
ria è offerta inoltre la possibilità di partecipa-
re alle attività dell’Orchestra d’Archi
Giovanile dell’Adriatico e del coro
Chantons Enfants, progetti formativi che
valorizzano e caratterizzano il nostro
Istituto.
Sono attivi anche percorsi per le certificazio-
ni linguistiche: KET (Inglese), DELF
(Francese), FIT 2 (Tedesco).
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Benvenuti all’Istituto Scolastico Comprensivo SUD!
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Anche questa volta la scuola ha accolto
la festa dell’albero con grande entusia-
smo: una lezione all’aperto, e in movi-
mento, due ‘dinamismi’ adorati dai bambi-
ni! Così, appena è suonata la campanel-
la, tutti dentro per l’appello e poi… subito
fuori! In una bella e fresca giornata, dai più
piccoli ai più grandi, gli alunni della scuola
primaria “N. Miscia” dell’I.S.C. Nord si
sono alternati in lezioni di botanica, pulizia
degli spazi esterni della scuola e, a coro-
namento di tutto e per ricordare questa
speciale giornata, con il personale del set-
tore Aree verdi del Comune e con i volon-
tari di Legambiente, hanno accompagna-
to la messa a dimora di una “lagunaria” in

un’aiuola esterna alla scuola, in via Ferri. 
La lagunaria è un bell’albero semprever-
de, decorativo, che a giugno fiorisce con
fiori rosati, simili all’ibiscus. Curiosi e
attenti, i bambini hanno salutato il nuovo
“amico albero” con un canto corale, poi
sono tornati in classe a ripensare a quan-
to vissuto e continuare le attività didattiche
già avviate nei giorni precedenti in cui
hanno ricordato i doni degli alberi con let-
ture, ricerche e approfondimenti. Come
sempre la giornata è stata un’altra occa-
sione per affrontare problematiche
ambientali e di corresponsabilità civile,
sempre di grande interesse per i  nostri
“piccoli cittadini”. 

Educare alla bellezza è il “leitmotiv” che
ispira ogni azione educativa della comuni-
tà scolastica dell'ISC SUD di San
Benedetto del Tronto. La  festa dell'albero
che si è svolta nel giardino della Scuola
Primaria di Alfortville, rientra a pieno titolo
in questa idea di formazione.
Un sempreverde di origine australiana, la
“Lagunaria patersonii”, è stato messo a
dimora nel corso di una mattina-
ta di festa. Questo albero ha la
caratteristica, in estate, di coprir-
si di delicati  e bellissimi fiori
rosati. Si tratta  di una specie
arborea particolarmente adatta
a sopportare il nostro clima.
Gli alunni, a conclusione di tutte
le attività didattiche svolte in
classe sulle tematiche della sal-
vaguardia dell’ambiente e in par-
ticolare sulla tutela degli alberi,

hanno partecipato con piacere ed interes-
se alla celebrazione e hanno condiviso un
momento di riflessione a favore della cura
e della salvaguardia dello spazio verde
trasformandolo in un'occasione di festa
grazie alle  poesie, alle filastrocche, ai
canti dedicati agli “amici” alberi. 
L'evento si è inserito all'interno del macro
progetto “Eco-schools”, un programma

internazionale di certificazione per le
scuole che intendono promuovere la
sostenibilità attraverso l’educazione
ambientale e la gestione ecologica degli
edifici scolastici. La combinazione di teo-
rie e azioni rendono il programma uno
strumento ideale per la diminuzione del-
l’impatto ambientale della comunità sco-
lastica e per la  diffusione di buone prati-

che ambientali tra gli alunni, le
famiglie e le autorità locali.
Questa didattica dei principi
della sostenibilità è intesa come
disciplina trasversale e primaria
in quanto coinvolge tutta la real-
tà scolastica in un percorso vir-
tuoso che culmina con la certifi-
cazione e la consegna, da parte
del Comune, della Bandiera
Verde (riconoscimento interna-
zionale).

L’albero è il più potente alleato
che abbiamo. Per la sua festa, gli
alunni della classe 5^D della scuo-
la primaria “Piacentini” hanno reci-
tato la poesia intitolata “L’albero” ed
una simpatica filastrocca sugli albe-
ri da indovinare. La festa dell’Albero
si è tenuta sabato 21 novembre
2015, presso il giardino della scuo-
la secondaria “Curzi”, alla presenza
degli studenti della scuola primaria
e secondaria dell’ISC Centro e dei
giardinieri muniti di pala e vanga.
L’iniziativa, promossa
dall’Amministrazione comunale, in col-
laborazione con Legambiente, per lo

sviluppo di una maggiore consape-
volezza ambientale, ha previsto la
messa a dimora di un sempreverde,
che d’estate si copre di delicati fiori
rosati, di origine australiana, la
Lagunaria patersonii. Si tratta di una
specie arborea, come ha spiegato,
Lanfranco Cameli, il responsabile del
servizio Parchi e giardini del Comune,
adatta a sopportare il nostro clima.
Gli alunni, accomunati dall’amore per
la natura, hanno partecipato con pia-
cere ed interesse alla celebrazione e
hanno condiviso un momento di
riflessione a favore della cura e della
salvaguardia dello spazio verde.
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La festa dell’albero nei tre I.S.C. della città

p g _ y g



Questo è lo spazio che il Bollettino Ufficiale Municipale
dedica alle attività del laboratorio giornalistico del Servizio
di Sollievo “Famiglie in rete” coordinato dal giornalista
Oliver Panichi. Il Servizio è rivolto alle persone con disa-
gio psichico. Al progetto, oltre ai Comuni dell'Ambito
Sociale 21, partecipano la Zona Territoriale n. 12
dell'ASUR - Dipartimento di Salute Mentale, la cooperati-
va sociale "Koinema" e le Associazioni Psiche 2000 e
Antropos di San Benedetto del Tronto e la Cooperativa
Sociale Primavera, impegnata nel campo degli inseri-
menti lavorativi. 
Grazie alle attività del laboratorio, che si svolge una volta

al mese nei locali di via della Liberazione 47/b, i
partecipanti rielaborano le nozioni tecniche appre-
se redigendo brevi articoli su fatti pubblici o episodi
di vita personale: in questo modo rafforzano la stima
e la fiducia in se stessi e nelle proprie abilità riducendo
difficoltà relazionali e il rischio dell’isolamento.
La partecipazione al corso di giornalismo è gratuita e ci si
può iscrivere contattando il servizio Sollievo al n.
0735/81933, dal sabato al giovedì dalle 17 alle 19, email:
info@serviziodisollievo.it, sito www.serviziosollievo.it,
blog serviziosollievo.blogspot.com, profilo Facebook: ser-
vizio di sollievo ambito sociale 21.

La Tv-tribunale 
e il suo valore 

informativo 

Un sorriso che dà IL SOLLIEVO

In un tempo segnato “da tante chiusure e
da troppi muri” è fondamentale recuperare
l’esperienza della “convivialità” tipica della
famiglia. Lo ha affermato Papa Francesco, lo
scorso 11 novembre, nell'udienza generale
in Piazza San Pietro.
Come fare? Un buon suggerimento giunto
dal Pontefice, sul quale abbiamo discusso in
redazione, riguarda uno dei momenti cardine
della vita familiare e cioè il momento dei pasti
consumati assieme. Quei pranzi e quelle
cene che troppo spesso però ci vedono
indaffarati, o  distratti. Per motivi di lavoro o
per pensieri che frullano in testa, talvolta col-
legati a quei dispositivi che oggi vanno per la
maggiore e tuttavia, troppo spesso, ci “scol-
legano” dalle persone a noi fisicamente vici-
ne. Stiamo parlando degli smartphone, dei
tablet, o della televisione. 
Torniamo alle frasi di Papa Francesco:
“L’unità, o la disunità, di una famiglia la si
nota a tavola. Se attorno vi sono radunati tutti
o no, se un padre ha piacere di guardare in
faccia i suoi figli piuttosto che la tv, se i figli
guardano con più piacere mamma e papà
invece che il tablet”.
Questo mondo iperconnesso rischia di farci
“disconnettere” da coloro che ci sono più vici-
ni, fisicamente ed emotivamente. Sarà capi-
tato a tutti voi di maneggiare sms, whatsapp
e social network, o semplicemente di “incan-
tarvi” di fronte alla tv, tralasciando di parlare
con chi vi sta vicino, o anche solo di ascoltar-
lo. Anche a tavola, anche in famiglia.
“Credo che il problema oggi sia solo amplifi-
cato, ma posso testimoniare che già nei
primi anni duemila vedevo bambini attaccati
al cellulare, anche durante feste e cene”,
spiega un redattore, aggiungendo un dato su
cui riflettere. “I giovanissimi sono stati forniti
di cellulari perché i genitori vogliono stare
tranquilli e poterli rintracciare in ogni minuto.
D'altra parte, però, spesso la scelta di rega-
lare uno smartphone ad un ragazzino è più
che altro un modo per accontentarlo senza
stare troppo a sentirlo”. 
“Compriamogli questo benedetto smartpho-
ne, così la smette di chiedercelo e di fare
capricci”, è la sintesi forse un po' dura ma
non priva di verità che un altro redattore offre
al dibattito.
Ma viene anche il momento di interrogarsi

sulle nostre situazioni, dopo averne parlato
in generale. Ma non sarà che anche noi nelle
nostre famiglie spesso non diamo attenzione
ai momenti di convivialità?
“Per tanti anni siamo stati in quattro, in fami-
glia. Ora il più delle volte pranziamo e cenia-
mo in due, io e mia madre. E spesso la voce
predominante è quella della televisione.
Parliamo poco”, dice una redattrice. 
Tocchiamo anche un tema delicato.
“Moltissime volte mangio da solo, la tv diven-
ta una compagnia, una voce con cui scam-
biare qualche parola”. Motivo in più, aggiun-
gono altri redattori, per essere aperti all'altro
proprio quando si ha l'occasione di stare in
compagnia. 
“Bisogna fare uno sforzo non indifferente per
colmare il vuoto di comunicazione”, aggiun-
ge un redattore. “Forse la tv andrebbe spen-
ta, perlomeno quando si cena, anche se ci
siamo abituati. Il tempo per vederla poi non
mancherà. Idem con il cellulare. Tenerlo a
tavola non aiuta. Almeno nei momenti in cui
si sta insieme, è bene parlare”. 
“Ci si accorge di quanto sia importante solo
quando lo si fa. Si sta meglio, si scambiano
le impressioni della giornata, si parla a cuore
aperto”, ribadisce un altro redattore.
Insomma, un piccolo sforzo per privarci della
comunicazione “mediata” ci può donare
grandi risultati nel campo della comunicazio-
ne “dal vero”, quella a tu per tu. “Quella fra un
Io e un Tu, in carne ed ossa”, chiosa un
redattore con una sintesi che ci fa pensare.

Mass media e “publicum” 
(fonte Wikimedia Commons)

Far tacere la tecnologia, 
almeno a tavola? Proviamoci

È un classico della televisione italiana,
una trasmissione che pur avendo
cambiato la propria conduttrice “stori-
ca” ha saputo mantenere il proprio
nucleo di spettatori appassionati,
ampliando la propria audience.
Parliamo di una nota trasmissione in
onda da lustri su una tv privata nazio-
nale (non ne facciamo il nome, ma
sicuramente molti di voi l'avranno capi-
to) e che fa delle cause civili fra perso-
ne normali il proprio cardine. Lo studio
tv ricostruisce l'ambientazione di un tri-
bunale, con un giudice chiamato a diri-
mere piccole controversie fra cittadini
comuni. Le parti in causa espongono
le loro ragioni, il pubblico in studio dice
la sua facendo pendere la proverbiale
bilancia dei propri consensi, il giudice
alla fine decide chi ha ragione e chi
torto.
“Se seguo questo programma? Ma
certo. Anzi, andando in onda all'ora di
pranzo, spesso attendo i suoi titoli di
coda per iniziare a fare le faccende
pomeridiane”, ci dice una redattrice.
“Sono controversie vere, o solo verosi-
mili? Interessa ben poco. Ciò che cat-
tura l'attenzione è il fatto che quelle
vicende possono capitare a chiunque.
Si capisce come va il mondo, ci si
istruisce anche su diritti e doveri
secondo quanto prescritto da leggi e
regolamenti vari”, dice un altro redatto-
re, sottolineando il carattere informati-
vo di una trasmissione del genere.
Ci chiediamo: cosa spinge persone
comuni a mettere “in piazza” le proprie
vicende private? L'argomento sarebbe
materia di molti articoli e sicuramente
ci sarebbero opinioni le più varie.
“Vorrei però sottolineare che un valore
questa trasmissione lo ha di sicuro:
permette di rendersi conto di quanto
siano sfaccettate certe realtà”. “La
ragione - interviene un altro affeziona-
to telespettatore - spesso sta nel
mezzo, almeno secondo il pubblico in
studio. È uno specchio fedele della
vita, almeno per certi aspetti”.
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Un bilancio decisamen-
te positivo, quello del 2015,
per la Riserva Naturale
Sentina, costituito da opere
concrete per il ripristino
ambientale e la fruizione
sostenibile, da attività di edu-
cazione e sensibilizzazione
ambientale, da studi scientifici
ed interventi a favore della bio-
diversità dell'area protetta. Qui
seguito si elencano breve-
mente i risultati raggiunti.
Opere per il ripristino
ambientale e la fruizione
sostenibile
• Conclusione dei lavori da
parte della Provincia di Ascoli
Piceno per la realizzazione di

una zona umida alla foce del
fiume Tronto e di due ulteriori
capanni per il birdwatching
sull'argine del fiume Tronto;
(Foto 1 - la zona umida pres-
so la foce del fiume Tronto)
• Avvio dei lavori per il percor-
so destinato ad una utenza
ampliata (pedoni, ciclisti e
portatori di handicap) che col-
legherà la zona del sottopas-
so S. Giovanni con l'area a
tutela integrale, garantendo
una fruizione più sicura
anche dall'accesso Ovest
della Riserva; (Foto 2 - plani-
metria del percorso per una
utenza ampliata)
• Progettazione definitiva del-

l'intervento di restauro dell'an-
nesso sud della Torre sul
Porto per la realizzazione di
un info-point e aula didattica; il
progetto è attualmente in atte-
sa dell'approvazione della
Sovrintendenza per i beni
architettonici; (Foto 3 -
Annesso sud della Torre sul
Porto, futura sede dell'info-
point e dell'aula didattica)
Progettazione e avvio della
realizzazione di un "percorso
dei sensi" finanziato dal
"Rotary International"- Club di
San Benedetto del Tronto; il
fulcro degli interventi sarà la
zona dell'edificio storico "Torre
sul Porto" dove verrà realizza-

to un percorso didattico - edu-
cativo di carattere botanico,
appositamente progettato per
far vivere ai visitatori esperien-
ze sensoriali legate alle piante
tipiche del territorio.
Educazione ambientale 
ed eventi
Sono stati confermati i numeri
record dell'anno 2014 con
circa 3000 bambini coinvolti in
lezioni teoriche, visite guidate
e laboratori; in particolare, si
evidenzia il successo di pro-
getti educativi nel campo della
biodiversità marina, della bio-
mimesi e del censimento del-
l'avifauna (con le tecniche del
"citizen science");
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Ottimo riscontro di pubblico (cittadi-
ni e turisti) per i 15 eventi organiz-
zati nel periodo giugno - ottobre
nella Riserva Sentina, tra cui si
annoverano incontri di approfondi-
mento culturale, liberazione di tar-
tarughe marine, attività sportive e
visite guidate alla scoperta delle
peculiarità naturalistiche. (Foto 4 -
Concerto all'alba presso la spiag-
gia di fronte alla Torre sul Porto)
Studi scientifici 
e conservazione biodiversità
Avviato il monitoraggio delle farfal-
le nell'area protetta;
Prosecuzione del programma di
reintroduzione della tartaruga palu-
stre (Emys orbicularis) e di eradi-
cazione della nutria; (Foto 5 -
Giovane esemplare di Tartaruga
palustre)
Reintroduzione di ulteriori tre spe-
cie floristiche legate ad ambienti
umidi, grazie alla collaborazione
con i botanici dell'Università di
Camerino. (Foto 6 - Moltiplicazione
per talea delle specie che poi sono
state reintrodotte nella Riserva
Sentina)
SIC - Sito di Interesse
Comunitario
Nel corso del 2015 la Regione

Marche ha deliberato l'ampliamen-
to a mare del SIC - Sito di
Interesse Comunitario della
Riserva Naturale Sentina. Si tratta
di un procedura fondamentale che
estende l'azione di tutela nel tratto
di mare antistante l'area protetta
per circa 600 metri, dalla costa
verso il largo. La superficie com-
plessiva del Sito di Interesse
Comunitario risulta quindi pari a
circa 213 ettari, di cui 109 ettari
costituiscono la porzione terrestre
e 104 ettari la nuova porzione
marina.
L'ampliamento del Sito di
Interesse Comunitario della
Riserva Sentina permetterà ora
di accedere a fondi dell'Unione
Europea per progetti avanzati
mirati alla sostenibilità ambien-
tale del settore della pesca,
facilitando anche azioni di
restauro ambientale e di rein-
troduzione di specie scompar-
se. (Foto 7 - Mappa dell'amplia-
mento a mare del Sito di
Interesse Comunitario)
E per il 2016 si sta preparando
una grande novità, la realizzazio-
ne di un info-point e di un’aula
didattica nella Torre sul Porto.
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L’edizione 2015 de “L’approdo
negato”, la cerimonia proposta ogni
23 dicembre, anniversario della trage-
dia del Rodi, per ricordare tutte le vitti-
me sambenedettesi del mare, è stata
dedicata ai morti in mare durante la
prima guerra mondiale. La Grande
Guerra produsse a San Benedetto del
Tronto 105 caduti, morti in combatti-
mento, negli ospedali - a seguito delle
ferite riportate o per malattie contratte -
ma anche nei mari per affondamento
delle unità sulle quali erano imbarcati. I
sambenedettesi che parteciparono alla
guerra come marinaio o “cannoniere
scelto” del Corpo regio equipaggi
marittimi (C.R.E.M.) e che a causa
del conflitto non fecero ritorno a casa
furono sedici: Giuseppe Biondi,
Pasquale Bracaletti, Giovanni
Battista Bruni, Giuseppe Luigi
Consorti, Nazzareno Cosenza,
Giuseppe Pasquale Cosignani,
Serafino Di Carlo, Nazzareno
Felicetti, Fortunato Granucci, Ercole
Malatesta, Domenico Malavolta,
Alfredo Massetti, Francesco Silenzi,
Nazzareno Spazzafumo, Francesco
Tancredi, Vincenzo Vagnoni. Fra
questi nominativi risulta che:
Giovanni Battista Bruni, il primo sam-
benedettese caduto a causa della
Grande Guerra, morì a Venezia il 27
maggio 1915 a bordo del rimorchia-
tore “Ponza”, Giuseppe Luigi
Consorti morì il 6 aprile 1917 a Porto
Ferraio a bordo del piroscafo

“Volturno”, Ercole Malatesta scompar-
ve il 14 agosto 1916 in seguito ad
affondamento dell’imbarcazione sulla
quale si trovava. A loro va aggiunto
anche il nominativo di Alberto Uriani
affondato con la “Leonardo
da Vinci” a Taranto il 2 ago-
sto 1916.
Ercole Malatesta, fu decora-
to con medaglia di bronzo
alla memoria (nella foto) con
la seguente motivazione:
“Imbarcato su di un veliero a
motore destinato al servizio
di crociera nello Ionio, essen-
do stata la nave sotto vela, in
notte oscura, avvicinata da
sommergibile nemico, con-

correva con fermezza e slancio a recar-
gli offesa. Colpito il veliero da siluro, peri-
va con la sua nave”.
Ercole Malatesta, fu decorato con
medaglia di bronzo alla memoria con la
seguente motivazione: “Imbarcato su
di un veliero a motore destinato al ser-
vizio di crociera nello Ionio, essendo
stata la nave sotto vela, in notte oscu-
ra, avvicinata da sommergibile nemico,
concorreva con fermezza e slancio a
recargli offesa. Colpito il veliero da silu-
ro, periva con la sua nave”.
Anche altri marinai sambenedettesi si
distinsero durante le operazioni di
guerra e per questo ricevettero le giu-
ste onorificenze, in alcuni casi alla
memoria, come: 
il sottocapo cannoniere costiero
Francesco Silenzi ebbe la medaglia di
bronzo al valor militare perché “Mentre
si adoperava arditamente in un corag-
gioso tentativo di spegnere un incendio
manifestatosi in carri carichi di esplosi-

vi, trovava la morte per il
grave scoppio di poi avvenu-
to - Pontile Pirelli presso
Spezia, 3 luglio 1916”; 
Nicola Trevisani, già noto
come “Dardanelli”, ottenne il
bronzo perché riuscì a doma-
re un incendio sviluppatosi a
bordo della barca su cui si tro-
vava con Nazzareno
Spazzafumo, che non
sopravvisse come il Trevisani
ma ebbe medesimo ricono-
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Ercole Malatesta

a cura dell’Archivio Storico Comunale

L’approdo negato 2015 

La barca affondata dove era imbarcato Malatesta
Sotto: Onorificenze conferite ai caduti in guerra
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Medaglia ricordo per i caduti in guerra
Per i sambenedettesi che hanno avuto un
nonno o bisnonno, o comunque un parente o
antenato, caduto o disperso durante la "Grande
Guerra" o morto successivamente per le ferite
riportate in combattimento, l'Associazione
Nazionale Bersaglieri - sezione "Francesco

Rismondo" di San Benedetto del Tronto si propo-
ne di seguire tutte le operazioni necessarie per
ottenere la medaglia ricordo con inciso il nome
del proprio caro. 
Per informazioni bersaglierisbt@libero.it,
tel. 3482284324.

scimento: “In occasione di un incendio sviluppa-
tosi sul bragozzo-dragamine su cui era imbarca-
to, noncurante delle munizioni già investite dalle
fiamme si slanciava, risolutamente, sotto coper-
ta per tentare di rimuovere asportando intanto
materiale infiammabile e resistendo finché inve-
stito dalle fiamme in più punti del corpo e grave-
mente ustionato, non doveva ritrarsene per
essere trasportato all’ospedale - Canale
Candiano, Ravenna, 28 giugno 1917”.
Ma tra i sambenedettesi che si fecero onore e
che fortunatamente riuscirono a tornare a casa
non possiamo non ricordare il “fuochista scel-
to” del corpo reale equipaggi, poi “meccanico
sottocapo” Armando Sansolini (il “fabbro dei
pescatori” a cui oggi è intitolata la caserma mili-
tari della locale Capitaneria di Porto), medaglia
di bronzo e medaglia d’argento, il quale, facen-
te parte delle unità che eseguirono la brillante,
ardita ed efficace operazione di attacco e
distruzione della corazzata austriaca Wien
nella rada di Trieste, aveva dato prova di gran-
de serenità e coraggio tanto da averne ricono-
sciuta l’abilità anche dalla Francia:
“Durante una missione presso la costa nemica,
sebbene gravemente ferito alla mano destra,
restava ai motori per oltre undici ore, ed assi-
curava così l’espletamento della missione,
dando bello esempio di alto sentimento del
dovere - Alto Adriatico, 7 agosto 1917”. 
“Facente parte dell’equipaggio delle unità che
eseguirono la brillante, ardita ed efficace ope-
razione di attacco e di distruzione di una nave
entro la munita rada di Trieste, dava prova di
grande serenità e coraggio - Rada di Trieste,
notte 9-10 dicembre 1917”.

Le foto sono state gentilmente fornite 
da Gioacchino Fiscaletti

Elenco dei marinai caduti durante la Grande Guerra

Nella targa: “Morti come sopra il ponte della nave,
come sanno marinai dovunque morire” 

(Gabriele D’Annunzio)
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Benedetto Rosetti è quello che si
definisce un figlio del popolo di San
Benedetto: suo padre Antonio, insieme
a suo fratello, era un artigiano ed eser-
citava il mestiere di falegname in una
bottega all’interno del vecchio agglo-
merato del Paese Alto dove anche la
famiglia era domiciliata.
Testimonianze familiari parlano di un
giovane dotato di una spontanea viva-
cità cui era associata un’attitudine
all’osservazione e all’immaginazione.
Era uno spirito connotato da una forte
sensibilità unita ad una viva intelligen-
za, doti che contribuirono a sviluppare
in lui “uno spirito meditativo, ricco di
fantasia, alimentato da teneri senti-
menti che si rivelarono segnatamente
sin dalle sue prime composizioni in
versi (andate purtroppo smarrite),
quando frequentava le scuole elemen-
tari” (Mattia Piunti, 1982). 
Un poeta in erba, dunque, che conti-
nuò, a coltivare questa passione per
tutto il corso della sua breve vita: dopo
aver concluso il ciclo della scuola ele-
mentare, il parroco don Domenico
Gaetani, che aveva avuto modo di
apprezzare le doti intellettive del ragaz-
zo, si interessò affinché Benedetto
fosse accolto nel Collegio dei Padri
Salesiani di Macerata, nonostante le
sue umili origini e le sue non certo flori-
de condizioni economiche. Qui conse-
guì con successo la licenza ginnasiale
ma, mentre stava ancora frequentando
il liceo, fu costretto a interrompere gli
studi per svolgere il servizio di leva par-
tecipando alla guerra di Libia”. 
Benedetto Rosetti fu “soldatino” dal
1911 fino ai primi mesi del 1914.
Tornato in patria, riprese a studiare con
il consueto impegno e con eccellenti
risultati, ma la sua permanenza nel
Piceno era destinata ad interrompersi
presto: dopo poco più di un anno, infat-
ti, l’Italia avrebbe deciso di intervenire
nel conflitto mondiale e Benedetto
Rosetti, con tutta evidenza, non era
certo tipo da sottrarsi: fu prima avviato
a partecipare ad un breve corso per
Allievi Ufficiali che si svolse a Genova
e qui, tra un’esercitazione e l’altra,
ebbe modo di continuare a coltivare la

sua passione poetica componendo
l’ode per “L’anniversario della presa del
Mergheb” e “L’Epopea Romulea”, della
quale ultima non si ha più traccia.
Benedetto Rosetti partì dunque per il
fronte, in prima linea nella zona del
Carso. Come scrive Mattia Piunti “il
giovane poeta nei suoi scritti denuncia
l’asprezza della guerra che sta com-

battendo, conosce il sacrificio delle
giovani vite, ma ha fede negli ideali
che l’hanno promossa, è consapevole
di svolgere il proprio dovere e spinge i
suoi compagni d’arme a sfidare i mol-
teplici perigli della morte e del duolo,
sostenendo con tutte le forze l’idea di
una patria completamente riunita ed
indipendente, libera da ogni domina-
zione straniera, capace di gestire la
sua autonomia entro i suoi stabili con-
fini”. 
Zagora, nei pressi di Plava, era uno di
quei punti oltre il fiume, situato in una
zona tra Friuli, Venezia Giulia e
Slovenia, compresa tra Cividale,
Tolmino e Nova Gorica. Qui, durante la
Terza Battaglia dell’Isonzo combattuta
tra agosto e i primi di novembre del
1915 cadde il sottotenente Benedetto
Rosetti; alla testa dei suoi uomini,
durante un attacco alle trincee austria-
che, rimase ferito, fece ritorno al
campo dove si fece medicare per poi
tornare quasi subito a combattere,
rimettendosi alla testa dei propri uomi-
ni ed incitandoli alla battaglia. 
In virtù di questo suo sacrificio,
Benedetto Rosetti fu insignito della
medaglia d’argento al valor militare alla
memoria con la seguente motivazione:
“Ferito, si recava a farsi medicare e tor-
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Benedetto Rosetti, 
uno studente sambenedettese in prima linea

di Giancarlo Brandimarti*

Le onorificenze conferite a Rosetti
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A conclusione dell’an-
no celebrativo del centena-
rio della Grande Guerra,
durante il quale gli studenti
del Liceo Scientifico
“Benedetto Rosetti” hanno
svolto un lavoro di ricerca
per approfondire la cono-
scenza della realtà della
città in quegli anni e, nello
specifico, per conoscere
meglio la vicenda del giova-
ne Benedetto Rosetti a cui è
intitolata la loro scuola, mar-
tedì 15 dicembre è stata
inaugurata una stele com-
memorativa di Rosetti, insi-
gnito di medaglia d’argento
al valor militare alla memo-
ria, realizzata dallo scultore
Paolo Annibali (nella foto)
anche grazie al contributo
dei parenti che hanno forni-
to prezioso materiale docu-
mentario per una ricostru-
zione. 
Il senso dell’opera e il mes-
saggio di cui essa intende

farsi portatrice è sintetizzato
nelle parole dello stesso arti-
sta: “Le celebrazioni del cen-
tenario dell’inizio della prima
guerra mondiale hanno per-
messo una riflessione sulla
figura di Benedetto Rosetti,
giovane sambenedettese
perito nei primi scontri pro-
prio di quell’anno il 1915.
Da accurate ricerche d’ar-
chivio è emersa l’unica foto
conosciuta del giovane. Una
foto in cui appare con alcuni
commilitoni e dove il suo
volto è minuscolo come un
francobollo sfocato. 
Su questo esiguo materiale
visivo e storico abbiamo
concordato di realizzare
un’opera che lo ricordasse,
visto che la nostra scuola è
a lui dedicata.
Le vie dell’arte si nutrono di
emozioni, ricordi…, e pro-
prio queste sono le cose che
mancano di Benedetto, che
cosa pensava, quali erano i

suoi sogni, chi era la ragaz-
za di cui era innamorato.
Tutto dimenticato, tutto quel-
lo che resta di lui è solo il
nome.
L’arte è chiamata a rendere
tangibile quello che non è
più, riportare alla luce un
“eroe” ormai senza volto. Ma
è chiaro anche che non
potevo realizzare una scul-
tura celebrativa; “eroismo”,
“suolo patrio”, sono termini
che ci appaiono ormai
desueti, lontani, anche se
sono valori che hanno per-

messo, oggi, di essere quel-
lo che siamo.
E’ proprio dall’idea di “porta-
re alla luce” che è nata que-
st’opera. Ho immaginato il
volto di Benedetto come
frutto di un ritrovamento
archeologico, un reperto,
una specie di maschera
funeraria, una maschera
teatrale.
Importante è anche l’istalla-
zione, dove, grazie alla
lastra di plexiglass, la scultu-
ra rimane sospesa, senza
tempo, senza luogo”.

Una stele nella scuola a lui intitolata
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nava poi subito a combattere, cadendo
poco dopo colpito a morte - 1 novem-
bre 1915”.
Una lettera inviata alla famiglia dell’uffi-
ciale caduto il 25 novembre 1921 a
firma del col. Giuseppe Lombardo,
Comandante del Distretto Militare di
Ascoli Piceno, restituisce “delle povere
cose che stanno a dimostrare e a ricor-
dare invece delle grandi cose”. Tra
queste “la Croce di guerra alla memo-
ria che è simbolo di sacrificio, di passio-
ne e di gloria”. Nella chiusa, il col.
Lombardo invita i familiari di Rosetti a
conservare “questi Simboli tanto sug-
gestivi tra le cose più care e più prezio-
se. Tra le pareti della vostra casetta
siano essi fondamento della nazione,
richiamo ed incitamento ai giovani ad
essere sempre migliori, perché la
Patria Nostra, possa essere più grande
e diventare Regina Venerata di una
Umanità fatta più buona”.
Una seconda nota, se possibile ancora
più dolorosa, comunica ad uno dei fra-
telli di Benedetto “che nel rastrellamen-
to delle salme sparse in località Zagora
non fu identificata la salma del Suo
Glorioso Fratello Sottotenente Rosetti

Benedetto né risulta distinta la sua
tomba nei Cimiteri di Plava, località in
cui vennero trasportate le salme” per
cui veniva meno definitivamente la
speranza della famiglia di poter piange-
re il proprio congiunto in un luogo pro-
prio e prossimo: i resti del caduto erano
stati quasi certamente sepolti in una
delle tante fosse comuni in cui veniva-
no grossolanamente tumulate le salme
molte delle quali straziate e rese irrico-

noscibili dalla devastante violenza
delle armi.
Si chiudeva, così, tragicamente la
breve vicenda umana di Benedetto
Rosetti la cui memoria tuttavia restava
viva nella sua famiglia e in quanti l’ave-
vano conosciuto ed amato, ora trasfi-
gurato nella mistica eroica che si nutri-
va delle testimonianze e delle onorifi-
cenze, tra le quali spiccava la più alta,
la medaglia d’argento al valor militare
alla memoria che lo accomunava ad
un altro illustre sambenedettese, il con-
sigliere comunale Benedetto Caselli,
anche lui decorato ed anche lui vittima
della guerra (ma almeno il suo corpo
era stato recuperato), caduto nel 1917
sulle pietraie del Carso.
Fu in epoca fascista, fra il 1938 e il
1939, che la memoria dei caduti bene-
meriti della Grande Guerra fu rinverdi-
ta: per San Benedetto il 1939 fu anche
l’anno di una profonda revisione del
sistema scolastico locale che determi-
nò l’istituzione del Liceo Scientifico. Si
decise di intitolare questa scuola di
nuovissima istituzione proprio al sotto-
tenente Benedetto Rosetti.

* Docente del Liceo Scientifico “Rosetti”
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Successo di spettatori e atleti in occasione della
23esima edizione della “Festa dello Sport e dell’Amicizia”, il
tradizionale appuntamento natalizio promosso
dall’Amministrazione Comunale e svoltasi domenica 20
dicembre nella splendida cornice del Palasport “B.Speca”.
Le coloratissime esibizioni degli atleti appartenenti alle asso-
ciazioni sportive dilettantistiche della Città hanno deliziano il
palato del numerosissimo pubblico che ha affollato le gradi-
nate della struttura. Il ricco pomeriggio, oltre alla benedizione
del Vescovo Mons. Carlo Bresciani e al saluto delle autorità,
ha visto la consegna dei premi ai 38 atleti e 5 associazioni
sportive che - nel corso del 2015 - hanno conquistato podi
nazionali, europei e internazionali. Ospite d'eccezione è stata
la bellissima showgirl Adriana Volpe.
Un tasso alto di spettacolarizzazione è stato dato dall'allesti-
mento di un service luci potenziato e dall'utilizzo di un “led
wall” sul quale sono scorse immagini fotografiche  e video
che hanno accompagnato le performance degli atleti.
Questi i premiati:
Oro Junior
Kevin Bovara Pattinaggio artistico a rotelle 
Diavoli Verde Rosa
Alba Marconi Pattinaggio artistico a rotelle
Diavoli Verde Rosa
Emma Silvestri Atletica Leggera
Collection Atletica Sambenedettese
Riccardo Bugari Pattinaggio corsa su pista e/o su strada
Pattinatori Sambenedettesi
Matteo Pulcini Pattinaggio corsa su pista e/o su strada
Pattinatori Sambenedettesi
Argento junior
Pietro Del Gran Mastro - Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino
Luca Marcelli Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino
Lorenzo Troiani Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino
Riccardo Mandolini Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino
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Sport e Amicizia, una festa che dura da 23 anni

I Maestri dello sport premiati
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Alessio Laghi Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino
Giacomo Scognamiglio Nuoto Disabili
Cavalluccio Marino
Matteo Terenzi Vela - Lega Navale Italiana sez. di Sbt
Irene Falaschetti Pattinaggio corsa su pista e/o su strada
Pattinatori Sambenedettesi
Chiara Velenosi Ginnastica ritmica - Progetto Ritmica
Manuel Urriani Ginnastica artistica
World Sporting Academy
Bronzo Junior
Giusy Sorge Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino
Loris Manojlovic Atletica Leggera
Collection Atletica Sambenedettese
Oro Master
Francesco Fiscaletti Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino
Francesco Bruni Atletica Leggera
Collection Atletica Sambenedettese
Giovanni Mondanaro Atletica Leggera
Collection Atletica Sambenedettese
Francesco Capecci Corsa su strada - Maratoneti Riuniti
Federico Laspesa Pesca Sportiva - Apsd San Benedetto
Argento Master
Stefano Pignotti Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino
Francesco Viola Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino
Vanessa Cicchi Nuoto Disabili - Cavalluccio Marino
Michele Ragno Nuoto - Gs Samb87
Bianca Maria Franchi Nuoto - Gs Samb87
Irene Castelli Nuoto - Gs Samb87
Riccardo De Falco Canottaggio
Lega Navale Italiana sez. di San Benedetto del Tronto
Cesare Alesi Atletica Leggera
Collection Atletica Sambenedettese
Franco Marcheggiani Atletica Leggera
Collection Atletica Sambenedettese
John Mark Nalocca Atletica Leggera

Collection Atletica Sambenedettese
Bronzo Master
Carlo Sebastiani Atletica Leggera
Collection Atletica Sambenedettese
Giuseppe Giorgini Atletica Leggera
Collection Atletica Sambenedettese
Claudio Mattiuzzo Pesca Sportiva - Apsd San Benedetto
Riconoscimenti a:
Zefferino Guidi Ct nazionale italiana di pesca sportiva
Roberto Bassi Campione Italiano Pugilato
Daniele Giorgini Vincitore campionato italiano Serie A
Tennis a squadre
Sambenedettese Beach Soccer Vincitrice Supercoppa
Italiana Beach soccer
Sordapicena Campione d'Italia calcio a 5 FSSI
Oikos Tennis Tavolo Vincitrice campionato serie B2 Tennis
Tavolo
World Sporting Academy - Vincitrice campionato serie A2
ginnastica artistica (la società non ha ritirato il premio per
protestare contro presunti torti che avrebbe subito dal
Comune).
Ma.Mo.Ti Vincitrice campionato internazionale ginnastica
coreografica Paestum 2015
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Le prossime mostre in Palazzina Azzurra
Dal 9 al 20 gennaio 2016
L’Arte per la Vita
Mostra collettiva 
con asta di solidarietà
La realtà delle persone con disagio
mentale o che sono impegnate ad
uscire dalle dipendenze è molto diffici-
le: il problema maggiore, oltre a quello
strettamente sociosanitario, è la capa-
cità di reinserirsi nella vita quotidiana.
Il progetto “l’Arte per la Vita” vuole ten-
tare di dare una risposta affiancando le
iniziative attivate dalle strutture pubbli-
che e provando a realizzare un Centro
d’ascolto che recepisca i desideri e le
aspirazioni di queste persone, che ne
valuti le attitudini e le metta in contatto
con i soggetti (imprenditori, società,
associazioni) capaci di dare una rispo-
sta a queste aspirazioni.
Per finanziare questo Centro d’ascolto,
al termine della mostra sarà effettuata

un’asta di beneficenza, nel corso della
quale saranno battute le opere parteci-
panti alla collettiva, firmate da alcuni
dei più apprezzati artisti del territorio:
Giuseppe Massi, Giancarlo Orrù,
Marcello Sgattoni, Grazia Carminucci,
Paolo Annibali, Vincenzo Carboni,
Claudia Cundari ed Emidio Sturba.

Dal 23 gennaio al 3 febbraio
Sentina tra Natura, 
Storia e Colori
La Riserva Naturale Regionale Sentina
promuove la fruizione delle bellezze
naturali e  storiche che caratterizzano
un lembo di terra protetto e incontami-
nato, anche attraverso l’arte, intesa
nella sua più pura accezione di
momento di libera interpretazione dei
sentimenti umani.
A tal fine, la Riserva organizza
un’estemporanea di pittura e arti grafi-

che il cui titolo esplicativo è: “Sentina
tra Natura, Storia e Colori”. Il tema sul
quale gli artisti sono stati chiamati ad
esprimersi è la rappresentazione/libera
interpretazione di angoli della Sentina:
sentieri, canali, monumenti, fauna e
flora e tutto ciò che rappresenti il patri-
monio artistico, architettonico e pae-
saggistico della Riserva Sentina in tutti
i suoi aspetti e specificità.

Orari: dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19. Chiuso il lunedì.
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Elenco delle deliberazioni 
pubblicate in Albo pretorio 

nel mese di novembre 2015.

GIUNTA COMUNALE
187 Concessione comodato uso moda-
le locali ex scuola borgo Trevisani. 
188 Esame e approvazione dello sche-
ma di bilancio consolidato 2014 “Gruppo
città di San Benedetto del Tronto'.
Bilancio consolidato del comune di San
Benedetto del Tronto con i bilanci dei
propri organismi ed enti strumentali e
delle società controllate e partecipate ai
sensi dell'articolo 151, comma 8, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.
189 Art. 208 codice della strada.
Destinazione proventi sanzioni ammini-
strative pecuniarie anno 2015. 
190 Interventi in materia di politiche gio-
vanili anno 2015: approvazione progetti
e destinazione risorse. 
191 Interventi a sostegno dello sviluppo
e promozione attività produttive e com-
mercio anno 2015. 192 Approvazione
“regolamento comunale per la costitu-
zione e la ripartizione del fondo per la
progettazione e l'innovazione di cui

all'art. 93 del d.lgs. 163/2006 come
modificato dall'art.13 bis del d.l. 90/2014
convertito con modificazioni nella legge
114/2014
193 Istituzione Centro interprovinciale
per l'istruzione degli adulti (CPIA). 
194 Atto di adesione alle premialità a
sostegno della morosità incolpevole di cui
alla vigente normativa - Annualità 2015
195 Concessione contributo Caritas 
196 Progetto casa comunale - Piano
particolareggiato di recupero di iniziativa
pubblica - zona speciale n.18 “Corso G.
Mazzini” - Variante ai sensi dell'art. 15
comma 5 della l.r. 34/92 e s.m.i. - Esame
osservazioni e controdeduzioni -
Approvazione definitiva ai sensi dell'art.
30 della l.r. 34/92 e s.m.i. 
197 D.M. 24/02/2015, pubblicato nella
Gazz. Uff. 20 maggio 2015, n. 115: pro-
cedure di alienazione del patrimonio di
edilizia residenziale pubblica - art. 1 -
comma 1: adozione del programma di
alienazione 2015. 
198 Sviluppo e promozione attività pro-
duttive e commercio: realizzazione
manifestazione commerciale straordina-
ria “Delizie e gioie delle feste”. 
199 Legge regionale 23 novembre 2011

n. 22 - art. 3 - Esame manifestazioni di
interesse pervenute - Indirizzi agli uffici
per la costruzione del programma ope-
rativo di riqualificazione urbana
(P.O.R.U.)
200 Istituzione nuove zone di parcheg-
gio a pagamento in via Fileni 
201 Affidamento in gestione di area
comunale in via S. Giacomo e approva-
zione progetto per la realizzazione di un
manufatto di servizio alla spiaggia -
Approvazione schema di convenzione. 
202 Approvazione schema di protocollo
d'intesa per la partecipazione al bando
GAL Piceno misura 4.3.1.7 -
Promozione territoriale azioni promozio-
nali per la valorizzazione turistica delle
aree rurali specialmente nei segmenti
del turismo culturale, storico, ambientale
ed enogastronomico 
203 Stagione teatrale (sezioni 'Prosa' e
'Scuola') 2015/2016. Approvazione
progetto artistico a cura
dell'Associazione Marchigiana Attività
Teatrali (AMAT) e assegnazione fondi
per € 57.439,00. 
204 Contratto relativo alla gestione del
servizio di accertamento e riscossione,
anche coattiva, delle entrate comunali

CIG:4081873428. Subentro della socie-
tà Mazal global solutions srl alla società
AIPA spa a seguito di “contratto di affitto
di ramo di azienda”. Presa d'atto.
205 Indirizzi amministrativi atti a garanti-
re il regolare funzionamento della tutela
legale dell'ente in materia di controversie
assicurative. 
206 Approvazione progetto di livello defi-
nitivo per la realizzazione di un amplia-
mento del manufatto all'interno dell'area
verde comunale denominata “Parco
Eleonora” - Modifica al contratto fasc. n.
54/2011
207 Bilancio di previsione 2015 - appro-
vazione variazione agli stanziamenti di
cassa. 
208 Parziale modifica dell'assetto orga-
nizzativo dell'Ente 
209 Approvazione interventi in materia di
sport anno 2015: concessione contributi,
uso spazi, patrocinio comunale servizi
per lo sport e politiche per i giovani 
210 Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 15 ottobre 2015 -
“Interventi per la riqualificazione sociale
e culturale delle aree urbane degradate”
- Approvazione progetto per partecipa-
zione bando nazionale

TUTTI GLI ATTI DEL COMUNE (NON SOLO DELIBERAZIONI MA ANCHE DETERMINAZIONI DIRIGENZIALI, ORDINANZE, DECRETI) 
SONO LIBERAMENTE CONSULTABILI SUL SITO WWW.COMUNESBT.IT ALLA VOCE “ATTI AMMINISTRATIVI”

Il Comune di San Benedetto è impegna-
to nella battaglia per dire “no” al progetto pre-
sentato dalla società Gas Plus Storage S.r.l.
per la realizzazione di un deposito di stoccag-
gio di gas naturale nel territorio comunale.
L’atto più recente, che costituisce la massima
espressione della volontà cittadina, è il docu-
mento, approvato all’unanimità nel corso della
seduta aperta del Consiglio comunale dell’11
dicembre scorso, con il quale si ricorda che il
deposito di cui si chiede la realizzazione è
“impianto pericoloso di prima classe soggetto
ad incidenti di potenziale natura catastrofica” e
non può essere collocato nel sottosuolo di una
città e di un territorio a vocazione prevalente-
mente turistica. Con il documento la città di
San Benedetto invita il Consiglio Regionale

delle Marche a ribadire la contrarietà alla rea-
lizzazione dell’impianto, invita i Consigli comu-
nali delle città contigue e il Consiglio
Provinciale ad esprimersi nuovamente a sup-
porto di questa deliberazione, impegna
l’Amministrazione, qualora non si ottengano
questi risultati, ad indire una riunione congiun-
ta dei Consigli Comunali del territorio con la
partecipazione della Provincia di Ascoli Piceno
e della Regione Marche.
Questo atto fa seguito a quelli prodotti dall’Ente
in passato: 
• il ricorso al TAR (presentato anche dal
Comune di Monteprandone, interessato per
una porzione del suo territorio dall’estensione
sotterranea del deposito), ancora in attesa di
discussione, per chiedere l’annullamento del

decreto con cui il Ministero dell’Ambiente, di
concerto con il Ministero dei Beni Culturali, ha
decretato la compatibilità ambientale;
• la deliberazione del 27 febbraio 2013 con cui
il Consiglio comunale aveva formulato precisi
indirizzi in merito alla posizione da assumere in
merito alla realizzazione del deposito ribaden-
do le criticità del progetto;
• la deliberazione n. 57 dell’11 aprile 2013 con
cui la Giunta comunale aveva espresso pare-
re negativo riguardo al progetto formulando
alcune valutazioni anche sulla base della posi-
zione critica assunta dalla Giunta della
Regione Marche che, nella seduta del 28 gen-
naio 2013, aveva esplicitato diverse perplessi-
tà, in particolare circa la localizzazione del
deposito in una zona densamente popolata.

Deposito di gas, 
la battaglia istituzionale e quella dei cittadini

LA BATTAGLIA DEI CITTADINI
Parallelamente si è sviluppata l’azione dei cittadini che da anni si battono per
opporsi alla realizzazione del deposito. Dopo numerose manifestazioni pub-
bliche (fiaccolate, assemblee), che hanno avuto sempre grandi adesioni, il
Comitato “Ambiente e Salute nel Piceno” che li rappresenta ha avviato una
battaglia legale, puntando il dito in primo luogo contro gli uffici regionali che,
in difformità dalla volontà espressa dalla precedente Giunta regionale,
hanno dato il parere favorevole nella procedura di Valutazione di Impatto
Ambientale - Via del progetto. Le strade che il Comitato, con il supporto
dell’Unione Nazionale Consumatori, ha deciso di intraprendere sono due. 
La prima è un esposto penale alla magistratura per chiedere di verifica-
re se, nel presentare gli atti del progetto, siano stati indicati elementi non
veritieri, tali da indurre gli enti preposti in errore ed a rilasciare autorizza-
zioni e/o pareri favorevoli. 
La seconda è una richiesta di risarcimento del danno da svalutazione
degli immobili derivante dal procrastinarsi da anni della procedura che
dunque costituisce una “spada di Damocle” per chiunque abbia immobi-
li in quella zona. L’azione punterebbe anche ad ottenere un equo inden-
nizzo a favore di tutti i residenti ed aziende. 

Naturalmente agire per vie legali ha un costo che sarebbe contenuto pro-
prio in virtù del numero dei sottoscrittori. L’associazione “Ambiente e salu-
te nel Piceno” calcola il contributo per ogni aderente in 25 euro a nucleo
familiare, di cui 20 per l’iscrizione all’Unione nazionale Consumatori, sotto
il cui “ombrello” viene condotta l’azione, e 5 per sostenere le spese per
l'organizzazione di assemblee informative e la stampa dei volantini.
E’ però essenziale l’adesione del maggior numero possibile di cittadini.
Per approfondimenti e ritirare i moduli di sottoscrizione delle azioni giudi-
ziarie sono stati attivati questi punti informativi: 
Tutti i giovedì dalle 17 alle 19: oratorio SS. Annunziata - 1° Piano 
Tutti i martedì dalle 17 alle 19: locale di via Damiano Chiesa 17
Domenica: Bar Paolini dalle 10 alle 12 e dinanzi alla Chiesa Cristo Re
dalle 10 alle 12,30
Chalet Stella Marina: tutti i giorni feriali dalle 11 alle 12
Si può anche telefonare ai referenti dell’associazione: 329/5333630
(Gaspare Crescenzi), 333/2701373 (Massimo Bartolozzi), 347/4090872
(Marzia Palestini), 328/2958220 (Alfredo Vitali). E’ anche possibile scrive-
re all’indirizzo mail ambiente.salute.piceno@gmail.com o contattare l’as-
sociazione sulla pagina Facebook di “Ambiente e salute nel Piceno”.
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Organizzata dall’associazione culturale
di promozione sociale “Progetto Idea” con il patro-
cinio del comune di San Benedetto del Tronto, è
giunta all’ottava edizione "Invernacolando", ras-
segna teatrale imperniata su un genere, quello
del  teatro comico dialettale che, oltre a far diver-
tire, ha il pregio di tenere vivo l’interesse per il dia-
letto quale lingua delle proprie origini e tradizioni.
Anche quest’anno, dunque, saliranno
sul palcoscenico del teatro
“Concordia” compagnie di diversi ter-
ritori e culture. 
Biglietti: intero € 9, ridotto (bambini
fino a 12 anni) € 3, abbonamento a 5
spettacoli € 40. Prevendita presso la
tabaccheria Loggi - via Ferri 98, il
lunedì ed il mercoledì dalle 17:30 alle
19:30. 
Il giorno dello spettacolo, biglietteria
del teatro “Concordia” dalle 18 alle 21.
Info: 3470679640.

Domenica 6 dicembre è stato inaugu-
rato il chiosco del parco “La Giara” nel
quartiere Salaria di Porto d’Ascoli.
La struttura è stata realizzata grazie al
contributo del Comune di € 59.000 e ai
proventi di 15 anni di Festa della Giara
organizzata dall’associazione “Salaria”
che ha in gestione il parco.
La struttura ha una superficie di 90 metri
quadrati e comprende una sala riunioni, un
locale adibito a deposito e i servizi. La
struttura è a disposizione dei cittadini che
ne vorranno usufruire.
L’associazione “Salaria” ringrazia tutti i
membri che hanno fattivamente collabora-
to alla  realizzazione di uno sogno a lungo

cullato, gli sponsor, le ditte e i professioni-
sti che, a vario titolo,  hanno contribuito
all’opera. Per informazioni e prenotazioni:
335-8308532.

Concluso il procedimentodi autorizza-
zione da parte della Prefettura, l’ufficio elet-
torale del comune di San Benedetto del
Tronto rende noto che, dalle prossime ele-
zioni amministrative della primavera 2016,
nove sezioni elettorali, quelle che vanno
dalla numero 20 alla numero 28, prima ubi-
cate nella sede della scuola Curzi di via
Golgi e nella ex succursale di viale De
Gasperi, saranno trasferite nella nuova sede
della scuola nell’ex palazzo di giustizia di
piazza Dalla Chiesa.  
L'Ufficio elettorale nei prossimi giorni provve-
derà a stampare ed inoltrare ai 7697 elettori

delle sezioni interessate le etichette adesive
di aggiornamento della tessera elettorale
con le nuove ubicazioni dei seggi.
Si coglie l’occasione per ricordare, seppur
con largo anticipo ma con l’obiettivo di ridur-
re possibili lunghe attese che si potrebbero
verificare all’ultimo momento, che i cittadini
che hanno la tessera elettorale completa dei
timbri in tutti e 18 gli spazi a disposizione
possono già ora presentarsi con la tessera e
un documento di riconoscimento presso lo
sportello al secondo piano della sede di
Viale De Gasperi per farsi rilasciare un
nuovo documento. 

Vuoi conoscere in tempo reale 
che cosa fa il tuo Comune? 

Essere informato tempestivamente 
su concorsi, appalti, bandi 

per l’erogazione di contributi?
Iscriviti alla newsletter! 

Vai su www.comunesbt.it
e clicca su newsletter in alto 

a destraoppure manda una mail a 

urp@comunesbt.it

La Città di San Benedetto è… Social! 

Seguici su:  

facebook.com/cittasbt

@cittasbt

youtube.com/cittasbt 

instagram.com/cittasbt 

slideshare.net/ufficiostampasbt

NUMERI UTILI...

IL COMUNE AL TUO SERVIZIO 
> Centralino 0735 7941
> Polizia municipale 0735 594443 sala operativa
> PicenAmbiente spa (Igiene urbana, raccolta
materiali ingombranti, siringhe abbandonate, 
potature, differenziata) 0735 757077
> Numero verde Alcolisti 800 239 220
> InformaGiovani 0735 781689
> Ufficio Relazioni con il Pubblico 

0735 794405 - 433 - 555

ALLACCI e GUASTI
> Italgas 800 900 999
> Guasti rete fognaria e idrica

C.I.I.P. spa 800.216172
> Guasti pubblica illuminazione

CPL Concordia 800 292 458
> Enel (segnalazione guasti) 803 500

EMERGENZE
> Polizia Soccorso pubblico 113

Commissariato 59071
Polizia stradale 78591

> Carabinieri Pronto intervento 112
Com. compagnia e stazione 784600

> Vigili del Fuoco Chiamate di soccorso 115
Centralino 592222

> Capitaneria di porto Soccorso 1530
Emergenza 583580
Numero blu 800 090 090

> Guardia di Finanza 757056
> Corpo Forestale dello Stato 588868
> Ospedale Centralino 0735 7931

Guardia medica 82680
Chiamate di emergenza 118
Tribunale per i diritti del malato 793561

> Azienda Sanitaria Unica Regionale
Numero Unico Prenotazioni 800 098 798

> Associazione Arca 2000 onlus 
diritti dell’animale malato 340 6720936 
www.arca2000.it

20B.U.M. 
GENNAIO ‘16

Il dialetto in teatro, ecco la stagione 
di INVERNACOLANDO

Le sezioni elettorali 
nella nuova scuola “Curzi” 

NEL MESE DI NOVEMBRE 2015 LO STATO CIVILE 
HA REGISTRATO TRA I RESIDENTI 35 MORTI E 25 NATI

Un chiosco per il parco “La Giara”

p g _ y g



Casa di cura privata Villa Anna SPA
Via Toscana, 159 - 63074
San Benedetto del Tronto (AP)

info@clinicavillaanna.com
clinicavillaanna.com
Numero verde: 800.555233

SERVIZI DI DIAGNOSTICA
RADIOLOGIA O.P.T. E M.O.C. 

MAMMOGRAFIA • ECOGRAFIA

TAC • RISONANZA MAGNETICA

ENDOSCOPIA • COLONSCOPIA

ECG • ECOCOLORDOPPLER

CHIRURGIA
CHIRURGIA GENERALE

ORTOPEDIA 

UROLOGIA

OCULISTICA

GINECOLOGIA

OTORINOLARINGOIATRIA 

MEDICINA
MEDICINA GENERALE

CARDIOLOGIA

LUNGODEGENZA E RIABILITAZIONE

CURE E PRESTAZIONI SANITARIE DI ECCELLENZA, 

STRUMENTAZIONE DI ULTIMA GENERAZIONE. 

DAL 1948 SIAMO VICINI AI NOSTRI PAZIENTI 

E LI GUIDIAMO, PASSO DOPO PASSO, 

VERSO LA SOLUZIONE DEI LORO PROBLEMI.

PRIMA
DI TUTTO

TU
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